HOATZIN

(Opistocomus hoazin)

L’ HOATZIN, o  FAGIANO CRESTATO, è uno degli UCCELLI più strani tra quelli che vivono attualmente sul nostro pianeta, dotato di fantastici colori delle sue penne.

Appartiene all’Ordine dei GALLIFORMI, in numerose specie, molto note ed economicamente   importanti,   presenti   in   ampia   distribuzione geografica.

Addomesticati ed allevati fin dall’antichità sono diffusi su tutta la superficie della Terra con specie selvatiche e domestiche:

gallo, fagiano, fagiano di monte detto anche francolino di monte, pavone, gallina faraona, tacchino, pernice bianca,     gallo cedrone detto anche urogallo, otarda, starna, coturnice, pernice rosa, pernice sarda,  quaglia.

Sono ripartiti in due sottordini:

quello degli  OPISTOCOMI, che comprende un’unica specie, l’HOATZIN  e quello dei GALLI, comprendente tutte le altre specie.

Le caratteristiche straordinarie dell’HOATZIN lo hanno posto in un ORDINE separato come UNICO rappresentante vivente degli OPISTOCOMI, termine che significa “ CON LA CHIOMA DIETRO “e per questo uccello sono le penne - la chioma, l’ornamento del capo -

Hanno forme leggere e svelte.

HABITAT

Sono presenti a centinaia nelle foreste pluviali dei bacini dei fiumi  e degli  affluenti settentrionali dell’America Meridionale  - il   RIO delle AMAZZONI e l’ORINOCO , una vasta zona che  va dal   Brasile, al  Venezuela,   alla Guyana,   all’Ecuador e alla Bolivia: le rive boscose di quieti corsi d’acqua forniscono risorse di cibo essenziali – come   l’ARO   e la  MANGROVIA  BIANCA   -   e  luoghi  adatti  per  nidificare.

Durante la stagione degli amori riempiono l’aria di grida altissime, rauche e discordi.

L’ HOATZIN  è particolare non solo nel suo ASPETTO PREISTORICO, con caratteri primordiali, ma anche nella sua anatomia e fisiologia, oltre che nel suo comportamento.

E’ uno dei pochi UCCELLI in grado di alimentarsi in forma quasi esclusiva di FOGLIE degli ALBERI.

Questo è un alimento scarsamente nutritivo e difficile da digerire, a causa del suo alto contenuto di cellulosa, sostanza difficile per i succhi gastrici della maggioranza dei VERTEBRATI.

Il segreto dell’HOATZIN risiede nel suo GOZZO  enorme e nel suo lunghissimo esofago.

Nella maggioranza dei casi,  gli  UCCELLI     usano  il  gozzo  come deposito nel quale trasportare il cibo per i piccoli o come zona per triturarlo ingerendo sassolini che,  per  mezzo  dei  movimenti  delle  pareti  muscolari  dell’esofago, riescono  a  scomporre    la    materia  vegetale  come  farebbero  dei  denti,  di  cui  sono  privi.

Il   gozzo   dell’HOATZIN   ha dimensioni notevoli ed è pieno di un liquido ad alta concentrazione di batteri.

Questi microrganismi sono in grado di sciogliere le parti della cellulosa e le cellule vegetali.

RIPRODUZIONE

La   coppia   difende   tenacemente  la   propria zona dalla presenza di altri hoatzin.

Il nido viene costruito  sugli alberi ed è formato da una piattaforma fatta di rametti intrecciati

La femmina depone da 2 a 3 uova al massimo all’anno, con guscio giallino macchiettato di bruno.

I nidiacei, nati implumi e precoci, abbandonano il nido subito dopo la schiusa.

Le zampe sono dotate di lunghe dita con artigli appuntiti e fortemente ricurvi.

Il piumaggio è fondamentalmente marrone bruno, macchiato e striato di bianco e crema nelle regioni superiori, mentre è bianco scuro sulla gola, sul petto e sull’addome, azzurro turchese intenso sulle guance della faccia.

Il ramo che l’HOATZIN sceglie per il nido  deve pendere sull’acqua e non sulla terra.

Questa collocazione è parte della strategia di difesa dei pulcini, i quali, in caso di pericolo, sono in grado di lanciarsi in acqua.

Nuotano fino alla sponda e dopo, usando delle “ UNGHIE ALARI “che sono simili ad   ARTIGLI   che   si   vedono   all’estremità del primo e del secondo dito delle ali,  mosse da potenti muscoli, risalgono sugli alberi ARRAMPICANDOSI sui rami che toccano l’acqua.

(Queste     UNGHIE    sulle    ALI  spariscono in età  adulta e sono un ricordo dell’  ARCHAEOPTERIX)

Un caso di   unghie alari   si presenta  anche   in   un altro uccello, l’IBIS  SACRO, quando è pulcino appena schiuso dall’uovo, è visibile un artiglio sulle ali che, con la crescita delle penne, vengono  così  coperti.


Quando è scomparso il pericolo, sono di nuovo in grado di ritornare al nido.

La coppia dedica molto sforzo e tempo all’allevamento della prole, ma può anche contare su un altro aiuto:    i giovani individui nati dalla covata precedente, figli della stessa coppia, aiutano genitori e fratelli.

Secondo gli scienziati, gli HOATZIN che aiutano i genitori nel loro compito collaborano alla diffusione del loro patrimonio genetico, dato che condividono con i fratelli una grande quantità di geni.

Non sono Uccelli da allevamento per l’ immangiabilità   delle   loro   carni.

Come tutti gli uccelli selvatici sono oggetto di caccia ma gli HOATZIN sono dotati di una   particolare   difesa per sfuggire alla cattura   ed  è   l’ODORE SGRADEVOLE  al punto che sono disdegnati

     -    dagli animali carnivori

· dagli  uccelli rapaci

Gli indigeni del luogo li definiscono UCCELLI  FETIDI, PUZZOLENTI.

Il nome dell’HOATZIN deriva probabilmente da una parola india.

In  Brasile è chiamato  “catinguero “ che significa “odoroso di muschio” e “cigana”cioè “zingaro”:

in SudAmerica sono stati scoperti alcuni FOSSILI  di  HOATZIN   risalenti a circa 50 milioni di anni fa, che ne testimoniano le antiche origini.
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